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Trentodoc & Prosecco uniti
Trentodoc e Prosecco si incontrano, e danno vita al
polo delle bollicine più prestigioso del Belpaese: il
Gruppo Lunelli (Ferrari) entra al 50% in Bisol, marchio
di riferimento nel mondo del Prosecco Superiore, per
permettere alla storica cantina di Valdobbiadene di
affrontare da protagonista la sfida del mercato globale,
in un momento particolarmente favorevole per la
crescita e l’affermazione del Prosecco nel mondo.
L’ambizioso piano di crescita, verrà realizzato nel segno
della continuità: Gianluca (nella foto con Matteo
Lunelli) e Desiderio Bisol, infatti, continueranno il loro
impegno in azienda, portando avanti la tradizione di
famiglia giunta alla ventunesima generazione. 

Vinitaly, le degustazioni da non perdere
Dai migliori vini italiani a quelli di Francia, passando per la Germania, a Vinitaly non mancheranno di
certo le degustazioni importanti. Alcune già segnalate, da WineNews. A partire da domenica 6 aprile,
con tutti i “Tre Bicchieri” dalla guida del Gambero Rosso 2014, passando per “I più grandi Riesling
tedeschi”, selezionati e presentati da Falstaff, rivista-guida di riferimento in Germania. Per gli amanti
della Francia enoica due gli appuntamenti da mettere in agenda: “I grandi vini rossi dei Crus Classés de
Graves”, promossa da Vinitaly International Academy (in assaggio Chateau Bouscaut, Carbonnieux, de
Fieuzal, Haut- Bailly, Latour-Martillac, Malartic-Lagravière, Olivier, Pape-Clément, Smith Haut-Lafitte e
Domaine de Chevalier), e “Perchè interessarsi al vino, e più precisamente ai grandi vini? L’esempio di
tre grandi cantine”, firmata da C.a, Grands Crus nei calici (Château Grand-Puy Ducasse, Château
Meyney e Château de Rayne Vigneau). Tutta al femminile la degustazione proposta dalla Fisar “Grandi
vini rossi italiani ... giovani produttrici”, con Valentina Argiolas (Argiolas), Violante Gardini (Donatella
Cinelli Colombini), Daniela Mastroberardino (Terredora), Francesca Planeta (Planeta), Camilla Rossi
Chauvenet (Massimago) e Sara Vezza Zaffiro (Josetta Saffirio). Francesi ancora protagonisti lunedì 7
aprile, con i Bordeaux di  “Y e Chateau d’Yquem, le due anime del più famoso vino del mondo”, by
Vinitaly International Academy, e con “Champagne: le cuvées di punta delle grandi case francesi”, con i
vini di  maison come Piper Heidsieck, Charles Heidsieck, Pommery, Gosset, Veuve A. Devaux,
Besserat de Bellefon, Lanson e Taittinger, organizzata da Gilbert & Gaillard. Martedi 8 aprile, spiccano
“Le grandi biografie del vino italiano: Biondi Santi”, firmata dai Sommelier Ais, e “I migliori vini
dell’anno secondo il Gambero Rosso”. Ma da non perdere sono anche i vini dal mondo selezionati da
“The Duel Of Wine”, con Charlie Arturaola,  i “Vini bianchi che possono invecchiare con grazia”, del
magazine Uk “Decanter” (con Mastroberardino, Garofoli e Pieropan, e gli austriaci Nikolaihof Wachau,
Sepp Moser e Jurtschitsch), ed “Il Buono è la forma del vero” del Seminario Veronelli.

Se ne parla a Vinitaly 
L’export in primis, con focus su mercati come gli
Usa, la Russia, l’Oriente o i Paesi Arabi, ma anche
il ruolo del vino ad “Expo” 2015, l’Ocm Vino, il
testo unico che dovrebbe semplificare la vita alle
cantine italiane, la sostenibilità, il mercato italiano
ed il rapporto del vino con la grande distribuzione
organizzata, la lotta alla contraffazione e all’italian
sounding, e l’e-commerce e così via: sono solo
alcuni degli argomenti “caldi” che saranno
affrontati nell’intenso programma di “Vinitaly”
2014, a Verona, dal 6 al 9 aprile
(www.vinitaly.com), che si conferma non solo
appuntamento imprescindibile per il mercato del
vino italiano, ma anche momento di confronto e
riflessione su quello che sta accadendo, sotto ogni
aspetto, al nettare di Bacco del Belpaese.

Lo “show” della (e contro) la contraffazione
Tra le grandi sfide che il vino italiano deve affrontare, ogni giorno, sui
mercati, c’è quella della contraffazione e dell’italian soundig. Tema
che, ovviamente, sarà al centro di Vinitaly, in tanti eventi e dibattiti.
Tra i quali spiccano due appuntamenti interessanti: il primo domenica
6 aprile, ovvero il monologo di Tiziana de Masi “Tutto quello che sto
per dirvi è falso”, spettacolo teatrale in fiera sul tema, promosso dalla
Regione Veneto. Il secondo, lunedì 7 aprile, invece, è una delle
degustazioni più provocatorie in assoluto di scena a Vinitaly, “In vino
Mendacium”, ideata dall’Istitituto Marchigiano di Tutela Vini, con un
tasting comparato tra il vero Verdicchio (che peraltro nel 2013 ha
fatto segnare un balzo dell’export di ben il +41,6% in valore, a 17
milioni di euro, e del +10% in volume, a quota 8,5 milioni di bottiglie),
e quello falso prodotto con i famigerati “wine kit”, insieme al
direttore dell’Istituto Alberto Mazzoni, a Giuseppe Natale Frega,
docente all’Univeristà politecnica delle Marche, Maura Malaspina,
Assessore all’Agricoltura della Regione, e con l’attore marchigiano
Neri Marcorè. Due modi diversi e dissacranti per affrontare quello
che, per le imprese del vino italiano, è un problema quanto mai serio.

Rotari regina di Twitter
Vino & social, le bollicine conquistano anche
Twitter: è Rotari, la griffe del Trentodoc, punta
di diamante della produzione del Gruppo
Mezzacorona, la cantina preferita dai winelovers
che hanno partecipato al concorso
#BestOperaWine, lanciato sul celebre social
media da “Opera Wine” (www.operawine.it),
una delle degustazioni più prestigiose del vino
italiano, con le migliori 100 cantine del Belpaese
selezionate dalla celebre rivista Usa “Wine
Spectator”, “Anteprima” di Vinitaly. 

Dall’Icqrf ai Nac, occhi puntati su “Vino & Legalità”
Dall’Icqrf ai Nac, occhi puntati su “Vino & Legalità”: il 6 aprile Ismea analizzerà “I Numeri, la qualità e il
valore dei vini di eccellenza certificati nell’ultimo anno”, mentre i Nac affronteranno il tema di come
“Educare alla legalità, informare il consumatore sul consumo consapevole”. “Legalità nel Bicchiere” poi,
con il Ministro dell’Interno Angelino Alfano e Coldiretti (che parlerà, il 7 aprile anche de “Il Vino che
dà lavoro”). E, tutti i giorni, allo stand delle Politiche Agricole, ci saranno gli esperti dell’Icqrf, a
disposizione delle aziende per rispondere a dubbi e domande su etichette, burocrazia e così via.

“Abbiamo aperto a nuove Regioni,
cerchiamo di raccontare tutta la
grande qualità del vino italiano, che
non è solo Toscana e Piemonte. E
vogliamo continuare con

“OperaWine”, se Vinitaly vuole”.
Così Thomas Matthews, alla guida di
“WineSpectator”. E Mantovani, dg
Veronafiere risponde: “ormai per noi
è appuntamento fisso”.
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